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Verbale Assemblea Soci 29 Giugno 2023 

Il giorno 29 (ventinove) giugno 2023 alle h.18.00 si è riunito in via telematica l’Assemblea 
dei soci dell’associazione Gruppo Ricerca InCreaSe ETS per discutere il seguente 

ordine del giorno 

1. Approvazione del bilancio 2022 

2. Attività del gruppo Futuribili 

3. Lancio della Rivista 

4. Attività del gruppo di ricerca NEET 

5. Attività del gruppo di ricerca Abitare il bosco 

6. Attività Forum Persona Etica Lavoro 

7. Situazione delle sezioni di InCreaSe 

8. Varie ed eventuali 

Sono presenti Maria Giuseppina Lucia, Giuliana Berardo, Guido Lazzarini, Giuseppe 
Luciano, Piero Giammarco, Silvia Vercellino, Emilia Caizzo, Maria Rosa Guerrini, Fabrizio 
Floris, Elisabetta De Marchi. 

Hanno giustificato la loro assenza: Elsa Lenti, Alessandro Bonadonna, Tiziana Stobbione, 
Luigi Bollani, Francesca Silvia Rota., Marilena Caizzo. 

Si attende il collegamento di altri soci per raggiungere il quorum. Non essendosi collegato 
nessun altro la discussione sui punti all’ordine del giorno inizia alle ore 18,35 in seconda 
convocazione come previsto dallo Statuto e l’Assemblea così composta è atta a 
deliberare.  

La Presidente chiama a fungere da segretaria la sig.ra Berardo Giuliana che accetta. 

La Presidente avvia la riunione illustrando le motivazioni della priorità assegnata 
all’approvazione del bilancio. Comunica che l’associazione InCreaSe è stata registrata al 
RUNTS (Registro Unico del Terzo Settore), diventando quindi soggetto riconosciuto. La 
pratica è stata avviata dalla segreteria tesoriera Giuliana Berardo il giorno 24 marzo 2023. 
La conferma dell’accettazione della domanda e della registrazione è stata ricevuta il giorno 
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27 aprile 2023. L’iscrizione al terzo settore comporta obblighi e adempimenti, in particolare 
la pubblicazione sul sito dell’Associazione del bilancio che dovrà essere comunicato anche 
al RUNTS entro 30 gg. In base a questa nuova situazione si invitano i soci a destinare il 5 
per mille nella dichiarazione dei redditi relativi all’anno di imposta 2023. In prossimità della 
scadenza si invierà ai soci una mail con le modalità ed il codice fiscale dell’Associazione. 

La Presidente invita la dottoressa Berardo ad illustrare il bilancio del 2022.  

Prende la parola la tesoriera Berardo Giuliana che passa ad illustrare le voci di entrata e di 
uscita del rendiconto di cassa del 2022. Le principali entrate sono costituite dalle quote 
associative e dai contributi a fondo perduto ricevuti da Fondazione Compagnia di San 
Paolo per il progetto “RiconNEETtersi” €17.500,00, da Fondazione CRT per il Forum 
“Persona, etica e lavoro” €5.000,00, da ERASMUS per il progetto europeo “FLAM.eu” 
€48.000 di cui €24.000 girati al partner bulgaro NBDN. Le principali uscite sono costituite 
dai contratti di collaborazione attivi che vedono coinvolti i ricercatori nei progetti pari a 
€48.122,82. Le ulteriori spese sono legate alla gestione ordinaria ed alle pubblicazioni. Il 
bilancio chiude con un disavanzo pari a €5.529,00. 

Il bilancio è approvato all’unanimità. 

Passando agli altri punti all’ordine del giorno la Presidente riferisce che l’attività di questi 
ultimi mesi dell’Associazione è stata molto intensa, in modo particolare sottolinea che sono 
stati conseguiti proficui risultati nella comunicazione all’esterno e nel coinvolgimento di 
associazioni, scuole, istituzioni pubbliche. La Presidente – non essendo presente la 
Project Manager del progetto Abitare il Bosco – riferisce che l’attività del gruppo si è 
concretizzata nella realizzazione di un Manifesto che illustra tutte le problematiche delle 
aree boscate e propone soluzioni per la salvaguardia, la rigenerazione e l’utilizzo dei 
boschi.  Nel mese di aprile si è conclusa la prima edizione di Abitare il bosco con le 
scuole. Il progetto ha coinvolte tutte le classi del comprensorio unico di Mombaruzzo. Ogni 
classe ha recepito un input dal Manifesto e ha realizzato un lavoro esposto nella mostra 
allestita nella chiesa del piccolo presepe.  Sono state premiate dal sindaco di Mombaruzzo 
le classi che hanno partecipato al progetto. Il professor Lazzarini aggiunge che “il bene si 
diffonde” perché il progetto coinvolgerà la Valsusa e Trino Vercellese e il Novarese, aree 
in cui si estende il parco del Ticino.  

Il terzo e il quarto punto all’ordine del giorno sono discussi insieme perché proprio 
dall’attività del gruppo di ricerca Futuribili si è concretizzata l’idea, pensata già  nei primi 
anni di vita dell’Associazione, del lancio di una Rivista. In allora non si possedeva il 
capitale umano e l’esperienza per un ‘iniziativa così impegnativa. Ora i tempi sono maturi 
e i ricercatori che hanno lavorato al progetto hanno già elaborato lo statuto, il codice etico 
e hanno organizzato il comitato scientifico ed editoriale. Il professor Guido Lazzarini è 
stato riconosciuto dal gruppo fondatore della rivista “Journal of Emerginf Perspectives. 
Business management, Society and Territory Studies”.  La carica di direttore scientifico è 
stata affidata al professor Fabrizio Mosca, professore del Dipartimento di Management 
della Scuola di Management ed Economia dell’Università di Torino. Sarà coadiuvato, in 



 

 

 

qualità di direttore responsabile dalla professoressa Maria Giuseppina Lucia, e dai vice 
direttore Professori Gennaro dell’Università di Salerno e Luigi Bollani dell’Università di 
Torino. Il professor Iorio si occuperà delle relazioni internazionali, mentre il professor 
Bollani ha l’incarico di collaborare con il comitato editoriale. La dottoressa Valentina 
Chiaudano dell’Università di Torino ricopre l’incarico di managing editor coadiuvata da uno 
staff editoriale. Inoltre è stato istituito un editorial board composto dai manager Dario 
Casalini e Riccardo Ghidelli. La rivista uscirà presso l’editore Firenze University Press 
(FUP), casa editrice dell’Università di Firenze scelta non solo per i costi accessibili ma per 
la competenza del personale in questo settore editoriale open access on line. La rivista ha 
carattere interdisciplinare e uscirà con un numero monografico all’anno, con original 
articles, studi qualitativi e quantitativi e casi di studio.  

La Presidente dà la parola ad Emilia Caizzo che riferisce sull’attività del gruppo di ricerca 
NEET. 

Emilia riferisce che la ricerca è al terzo anno della sua attività e si sta muovendo con buoni 
risultati per il conseguimento degli obiettivi del programma RiconNEETersi. In modo 
particolare si sofferma su una lettera di intenti indirizzata alla Regione Piemonte concepita 
in collaborazione con il Centro per l’impiego di Moncalieri per una sorta di pre-profilazione 
della tipologia dei NEET per preparare i giovani al tirocinio perché nel corso dell’attività del 
gruppo di ricerca è emerso che i giovani non sono preparati per entrare in un programma 
di tirocinio. Ciò è evidente da quanto è avvenuto per il comune di Nichelino. Infatti dei 400 
giovani contattati hanno risposto in 25 e solo 6 sono entrati nel programma. L’attività del 
gruppo si amplia sul territorio perché coinvolgerà anche la Valsesia. E’ in programma una 
presentazione dell’attività e dei suoi obiettivi a tutti gli stackeholder della Comunità 
Valsesia.   In queste nuove attività sarà dedicata particolare attenzione ai ragazzi portatori 
di autismo. Emilia riferisce che continua il programma Erasmus in collaborazione con il 
partner della Bulgaria. Il programma prevede 40 ore di formazione di cui 19 già concluse. 
Hanno dato la loro disponibilità per le ore rimanenti il professor Lazzarini, il professor 
Bollani. Emilia ringrazia Fabrizio Floris per il continuo supporto che ha fornito a questa 
iniziativa. In ottobre-novembre inizierà la fase di pilotaggio e i flank motivator 
cominceranno a incontrare i giovani NEET. 

Il professor Lazzarini riferisce sui risultati del Forum Persona Etica e Lavoro che ha 
concluso la sua terza edizione. La terza edizione ha focalizzato l’attenzione sulle soft skills 
nel mondo del lavoro ed è stato frequentato da 40 studenti del corso di infermieristica 
dell’Università di Torino. È un’attività educativa e formativa molto utile per i giovani perciò il 
prof Lazzarini si rivolge ai docenti universitari che fanno parte dell’Associazione di attivarsi 
presso i loro dipartimenti perché il Forum possa essere considerato nei corsi di laurea 
come credito formativo. Riferisce, inoltre che nel Forum sono impegnati 4/5 laureati in 
economia che si sono abilitati nell’addestramento per le soft competenze. 

Fabrizio Floris riferisce che al salone del Libro di Torino del 2023 è stato presentato il libro 
“il ruolo del mediatore interculturale tra inclusione sociale e promozione delle diversità” e 
che sarà presentato in autunno anche al circolo dei lettori di Torino. Il dottor Fabrizio Floris 



 

 

 

riferisce inoltre che nella primavera del 2024 sarà organizzato a Torino il festival 
dell’intercultura in collaborazione con l’AMMI. La collaborazione con l’AMMI è importante 
non solo per l’evento ma per portare avanti la necessità di un riconoscimento 
professionale dell’operatore culturale a livello nazionale. In sostanza si auspica che questa 
professione al pari di altre, infermieri, fisioterapisti etc, abbia lo steso riconoscimento come 
corso universitario. Inoltre, il professor Lazzarini aggiunge la differenza tra integrazione e 
inclusione. È a quest’ultima che si deve guardare perché integrare significa eliminare i 
tratti culturali del soggetto che si integra in una comunità diversa da quella di origine. 
Includere significa, invece, accogliere il soggetto con tutto il suo bagaglio culturale nella 
nuova comunità perché la “diversità è ricchezza”. 

Sono in via di lancio altre attività su cui riferisce la dottoressa Silvia Vercellino. Un’altra 
iniziativa che partirà in autunno è la piattaforma Ben-essere, progettata da un gruppo di 
ricercatori con l’aiuto di Franco Cirio, professore di sociologia, attualmente con ruoli apicali 
in Regione Piemonte. La piattaforma “Obiettivo ben- essere” mira a stimolare la 
costruzione in maniera pro-attiva del proprio ben- essere e a quello della collettività. 
L’utenza a cui si rivolge è molto ampia e comprende tutti i cittadini, operatori sanitari, utenti 
dei servizi socio sanitari, etc. Sono molto ampi gli ambiti di operatività, ma nella fase di 
avvio la piattaforma si concentrerà su tre problematiche: 1) invecchiamento virtuoso tra 
fragilità e resilienza; 2) la non autosufficienza nella popolazione anziana; 3) sostegno e 
supporto ai caregiver. La piattaforma avrà accesso libero tramite registrazione. L’intento è 
quello di avere accesso libero (tramite registrazione) al portale che avrà contenuti stilati da 
un comitato scientifico che si occuperà del continuo aggiornamento. I contenuti saranno 
formulati con un linguaggio accessibile e chiaro che possa rispondere a tutte le esigenze. 
La piattaforma, inoltre, sarà arricchita da video, podcast, registrazione etc. La piattaforma 
sarà attiva all’inizio dell’autunno.  Il professor Lazzarini aggiunge che la Piattaforma ha 
anche una sezione per articoli scientifici e che è già pronto il primo articolo del professor 
Giuseppe Luciano. 

La presidente nota che non è necessario discutere il punto 7 perché tutte le attività che 
sono state riferite afferiscono all’una o all’altra delle sezioni di InCreaSe. 

Non essendoci varie ed eventuali l’assemblea termina alle 19,40. 

Il presente verbale è letto e sottoscritto seduta stante. 

 

Il segretario         il Presidente  

 

 


